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Questione morale a Torino, parla il sindaco Diego Novelli 

«Restiamo qui a fare il nostro 
dovere, al servizio della città» 
«Non siamo delegittimati, 

la maggioranza è concorde» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — «Malgrado certe 
enfatizzazioni degli avveni
menti, peraltro comprensibi
li, Torino rimane più che 
mal una città profondamen
te sana, dove le istituzioni 
hanno collaborato perché se 
ci sono episodi di malcostu
me vengano chiariti e se esi
stono responsabilità siano 
perseguite. Non ci sentiamo 
affatto delegittimati, e con
trariamente a quanto dice di 
voler fare qualche esponente 
politico, Intendiamo portare 
fino In fondo 11 nostro man
dato. La maggioranza è con
corde». Il sindaco Diego No
velli è appena uscito dalla sa
letta della Giunta dove si è 
svolta una lunga, contrasta
ta riunione del capigruppo. 
Alle orecchie del cronisti in 
attesa sono giunti più volte 
gli echi di una discussione 
agitata. Cosa accade? Chi ha 
letto le dichiarazioni rila
sciate qualche giorno fa a 
«La Stampa» da autorevoli 
portavoce del gruppi di mi
noranza non ha bisogno di 
chiederselo: sull'onda dello 
scandalo delle tangenti e del
le Inchieste aperte recente
mente dalla magistratura 
torinese su altre presunte vi
cende di corruzione viene 
avanti uno scoperto tentati
vo di colpire l'immagine del-
l'ammlnlstrazlone di sini
stra, di strumentalizzare le 
notizie sullo sviluppo delle 
Indagini per paralizzare l'at

tività del Consiglio comuna
le. Il capogruppo del PLI ha 
proposto l'autosclogllmento 
e le elezioni anticipate. I la
vori della commissione mu
nicipale sul trasporti sono 
stati bloccati; democristiani 
e repubblicani hanno chiesto 
una «discussione urgente» 
nell'assemblea cittadina. 

Nonostante la tensione del 
momento, Novelli appare 
tranquillo, sereno. Invita 1 
giornalisti a seguirlo nel suo 
studio e fa 11 punto della si
tuazione parlando lenta
mente, a voce alta, perché 
tutti possano Intendere be
ne. Annuncia che 11 dibattito 
politico che è stato richiesto, 
collegato a fatti «che possono 
interessare l'ammlnlstrazlo-
ne», si svolgerà lunedi pros
simo. Aggiunge con forza: 
«Non vogliamo sottovalutare 
né minimizzare; al di là di 
quello che sarà l'esito degli 
accertamenti, gli episodi di 
cui tanto si discute in questi 
giorni hanno turbato pro
fondamente la coscienza di 
tutti 1 cittadini e di chi fa 
parte della pubblica ammi
nistrazione». E Novelli ricor
da che dopo 112 marzo '83 (la 
data dell'arresto di Adriano 
Zampini e delle prime rivela
zioni sulle tangenti) la Giun
ta si era dimessa, che succes
sivamente sono state avviate 
nuove procedure per garan
tire trasparenze alle nomine 
nel consigli di amministra
zione e negli enti nel quali è 
interessato 11 Comune, che il 

Consiglio comunale ha deci
so a grande maggioranza la 
costituzione di parte civile 
nel processo. 

«Sappiamo — continua 11 
sindaco — che certi fatti pos
sono avere gravi conseguen
ze dal punto di vista della sfi
ducia e dell'attacco alle Isti
tuzioni. Slamo consapevoli, 
ma respingiamo 11 tentativo 
di fare di ogni erba un fascio. 
Ci sono in Italia 145 mila 
amministratori locali che 
operano In Giunte sostenute 
da maggioranze di diverso 
orientamento e che nella 
stragrande maggioranza so
no persone oneste, votate al 
bene comune. Guai se s) ac
cettasse l'equazione ammi
nistratore pubblico eguale 
corruzione. E ciò va detto 
anche per 11 Consiglio comu
nale di Torino, che non è un 
teatrino dove si fanno le sce
neggiate, ma un organo re
sponsabile, chiamato a un 
lavoro impegnativo, che si 
riunisce mediamente due 
volte la settimana». 

Novelli dà atto a tutti i 
consiglieri di questo Impe
gno che si estende all'attività 
delle commissioni. Insiste In 
particolare sulla validità del
la collaborazione del partiti 
che governano la città sia 
stando nella Giunta (mono
colore PCI) sia sostenendola 
dall'esterno (PSI e PSDI). E 
rivendica il valore del risul
tati conseguiti In questo de
cennio dalle amministrazio
ni di sinistra, del «profondi 

Lunedì attesa seduta del consiglio 
comunale - Il PLI ha chiesto 

l'autoscioglimento, ma la 
coalizione è d'accordo nei 

respingere giudizi sommari 
L'impegno dell'assemblea 

cambiamenti che sono avve
nuti e che non possono esse
re misconosciuti o ridicoliz
zati da qualche personag
gio». Dica ancora: «Abbiamo 
fatto scelte politiche di cui ci 
assumiamo tutta la respon
sabilità, anche a livello per* 
sonale compresa quella sul 
semafori intelligenti 11 cui 
contenuto innovativo è stato 
elogiato dal CNR, e compre
so il piano del trasporti che 
lo stesso rappresentante del 
governo ha Indicato come un 
modello per l'Europa». Nelle 
ultime due sedute 11 Consi
glio comunale ha approvato 
centinaia di provvedimenti e 
mutui destinati a Investi
menti per 55 miliardi; altre 
Importanti dellbere riguar
danti Il decentramento, 1 tra
sporti, gli Incarichi per la 
stesura del plani particola
reggiati stanno per essere 
volate. 

Ecco perché, riprende No
velli, non possiamo accettare 
giudizi sommari e liquidato
ri. La verità è che l'ammini
strazione sta portando a rea
lizzazione atti e provvedi
menti che sono frutto di anni 
di lavoro, e se a qualcuno 
tutto ciò dà fastidio venga 
pure allo scoperto. «A Torino 
— afferma poi 11 sindaco — 
non c'è stata nessuna Water-
gate, non sono stati dei gior
nalisti intraprendenti a sco

prire qualcosa che non anda
va. È un organo dell'ammi
nistrazione che si è mosso 
essendo venuto a conoscenza 
di atti non chiari avvenuti 
all'esterno dell'amministra
zione, la quale, è bene ricor
darlo, non risulta aver patito 
una lira di danno a causa di 
certi Intrallazzi». 

Diego Novelli conclude ri
chiamando l'appuntamento 
elettorale di maggio: «Sono 
gli elettori che dovranno 
giudicare, essi hanno 1 titoli 
per cambiare, se lo ritenesse
ro necessario, la maggioran
za, ed eventualmente quella 
potrebbe cambiare le deci
sioni che stiamo assumendo 
e che riteniamo pienamente 
confacentl all'interesse di 
Torino e del suol cittadini. 
Noi restiamo qui, a fare 11 no
stro dovere, non facciamo 
parte della categoria del di
sertori. È la posizione di tut
ta la maggioranza, anche se 
ovviamente 11 PSI, come for
za che non è in Giunta, si ri
serva di ascoltare le dichia
razioni che faremo in Consi
glio comunale. Lo ripeto, so
no amareggiato e angosciato 
per quanto è accaduto, ma la 
mia coscienza è tranquilla e 
serena». 

Pier Giorgio Betti 
NELLA FOTO; Diego Novelli 

Per i «semafori 
intelligenti» 

primi interrogatori 
Dalla nostra redazione 

TORINO (m.r.) — Il sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Sorbetto, che conduce l'inchiesta sui «semafori intelligen
ti», ha interrogato per tutta la giornata di ieri i personaggi che si 
trovano coinvolti nella vicenda: il gran maestro della massoneria 
di piazza del Gesù, Luigi Savona, l'ex vice sindaco Biffi Gentili e 
l'ex assessore PSI ai trasporti Giuseppe Rolando. I tre, raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie nei giorni scorsi, sono stati uditi in 
merito ad un episodio avvenuto a cavallo tra il 1976 ed il 1977, 
che riguarderebbe la manutenzione dei semafori. 

Sulla vicenda, che ha determinato l'arresto dell'ex capogruppo 
comunista in consiglio comunale, Giancarlo Quagliotti, convoca
to in qualità di teste e successivamente accusato di falsa testimo
nianza, eia Biffi Gentili e Rolando che Savona hanno negato di 
aver chiesto delle tangenti ad un funzionario della cooperativa 
§reposta alla manutenzione degli impianti. Il gran maestro Luigi 

avona ha però ammesso di aver presentato costui, funzionano 
della compagnia generale automazione, ad Enzo Biffi Gentili, 
per raccomandargli la soluzione di un problema: riuscire a farsi 
concedere dall'assessore Rolando l'autorizzazione dell'appalto di 
manutenzione dei semafori di Torino. Dall'interrogatorio è 
emerso il nome di Carlo Di Carlo, un massone che avrebbe dovu
to far da tramite con gli amministratori comunali. Interrogato 
nella mattinata e nel pomeriggio di ieri, Enzo Biffi Gentili avreb
be, tra l'altro, affermato di essere un adepto della massoneria. 
Stamane verrà ascoltato alle dieci Giancarlo Quagliotti e potreb
be essergli concessa la libertà provvisoria. 

Durante il sopralluogo dei giudici si fronteggiano le «due verità» sulla comunità 

Il tribunale visita San Patrignano 
Non c'è più il «canile» delle catene 

Molti locali dove avvennero gli episodi contestati all'imputato sono stati da tempo demoliti - ispezione nella 
nuova pellicceria e negli altri laboratori -11 sottosegretario Costa (pli): «Assolveteli, quella era l'ultima spiaggia» 
, - ,_ Dal nostro inviato 

RIMINI — Le due verità di San Pa
trignano sono a pochi metri l'una 
dall'altra: la piccionaia esiste ancora 
(hanno cambiato solo il cancello con 
una porta a vetri) ma i vecchi canili 
sono stati distrutti, ed al loro posto 
c'è un piccolo lago con i cigni. Sia In 
piccionaia che nel canili, il 28 ottobre 
del 1980 la polizia trovò alcuni ra
gazzi incatenati. 

•Sì, Massimo Sole lo abbiamo tro
vato quii, dice Indicando la piccio
naia 11 funzionarlo di polizia che gui
dò l'operazione nel 1980, rivolto ai 
giudici del Tribunale di Rlmlnl ve
nuti nella comunità per una ispezio
ne dei luoghi. Da lontano, 1 ragazzi 
dell'altra San Patrignano, quasi tutti 
arrivati nella comunità dopo il 1980, 
stanno a guardare. Sono preoccupa
ti: «Speriamo — dice qualcuno di lo
ro — che 1 giudici non cerchino solo 
piccionaie e canili, ma guardino an
che 11 resto della comunità; che veda
no la realtà di oggi, e comprendano 
cosa è riuscito a costruire Vincenzo 
Muccloll, l'uomo che ci ha dato la 
sua vita». 

Oltre al canili, anche gli altri locali 
dove 1 ragazzi furono trovati incate
nati, sono stati demoliti da tempo. I 
giudici chiedono di visitare la canti
na, dove Muccloll — Io ha ammesso 
nel corso dell'interrogatorio in aula 
— nel 1982 tenne un ragazzo chiuso 
In un tino di cemento («Non c'era co
perchio, ed lo restai tutto 11 tempo al 
suo fianco»). Ma anche 11 tino è stato 

demolito, sostituito da nuove botti di 
legno. In pochi minuti, l'Ispezione al 
luoghi più direttamente legati ai fat
ti che sono oggetto di processo, può 
ritenersi esaurita. Inizia l'altra visi
ta, quella che, secondo l'avvocato Al
berto Dall'Ora, della difesa, deve 
permettere al Tribunale di «rendersi 
conto del risultati ottenuti a San Pa
trignano. Spero che 1 giudici vedano 
la luce di vita che c'è negli occhi di 
questi ragazzi. Noi chiederemo l'as
soluzione piena degli accusati, ma In 
ogni caso la dimostrazione dell'one
stà di Intenti degli Imputati sarà una 
valida attenuante». 

È lo stesso Muccloll che spiega al 
presidente del Tribunale, Gino Ri
ghi, ed agli altri magistrati, come è 
organizzata la comunità, ed illustra 1 
nuovi progetti. Per tre ore, fra decine 
di cineprese, vengono visitate la stal
la con 250 animali, la porcilaia, 11 ca
nile, le scuderie del cavalli, la lito
grafia, la pellicceria, 11 reparto di re
stauro ed altri laboratori. Muccloll 
spiega che si sta ultimando la nuova 
stalla, e che ormai sono pronti 1 loca
li (Immensi) della nuova pellicceria. 
Giudici e telecamere entrano nell'a
silo nido con una ventina di bambini 
(dopo 1 tre anni frequentano la scuo
la materna comunale), nel cinema
teatro, con seicento posti, che aprirà 
fra quindici giorni: nei locali che 
ospitarono la biblioteca; nelle cuci
ne e nella grande sala da pranzo. 

TI presidente del Tribunale, natu
ralmente, non fa dichiarazioni. A chi 

insiste per avere un giudizio sulla co
munità, risponde che tutti hanno gli 
occhi per vedere. Indicando 11 fango 
provocato da una recente pioggia, 
ammette ridendo che «finalmente è 
vero: San Patrignano, giustizia nel 
pantano». Al pubblico ministero, Ro
berto Saplo, viene chiesto se «dopo la 
visita ad una realtà come questa, 
non è un po' stretto 11 ruolo di accu
satore». «MI sta come sempre — ri
sponde — e poi è sbagliato vedere nel 
Pubblico ministero solo l'accusato
re. Il PM guarda, osserva, e cerca di 
fare rispettare la legge— se ci riesce». 

Partiti 1 giudici, Vincenzo Mucclo
ll dice che la visita doveva essere fat
ta prima, dal magistrati che hanno 
condotto l'inchiesta. «Sono l'uomo 
più amato da chi è afflitto dal pro
blema droga, più odiato da chi difen
de 11 suo far niente. Se la notorietà di 
San Patrignano farà arrivare qui 
centinaia di giovani, apriremo altre 
comunità. Una, con 50 ragazzi, l'ab
biamo già a Novaf eltria, un'altra con 
10 ragazzi, l'abbiamo a Pisa, ed ho 
appena ereditato una tenuta, qui vi
cino; anche U faremo una San Patri
gnano». 

Gli avvocati sono soddisfatti: 
«Pensiamo che questa visita — dice 
Dall'Ora — valga più di dieci nostre 
arringhe». Annunciano poi che han
no presentato denunce contro ignoti, 
presso diverse Procure, perché «alcu
ni sciacalli vanno in giro a raccoglie
re fondi per San Patrignano, magari 
vendendo detersivi, ed esibendo false 

tessere fatte con 11 marchio del pro
dotti della comunità». 

I ragazzi si avviano verso la men
sa, e parlano già del prossimo Nata
le, quando durante la cena entreran
no le ragazze vestite di bianco, e da
ranno ad ogni ospite un regalo ed un 
biglietto. Poi ci sarà Capodanno, con 
lo spettacolo nel nuovo teatro. «Hai 
sentito? L'Italia è con noi: a Canale 5. 
nel quiz con Mike Bongiomo, il 92% 
degli intervistati ha detto che Muc
cloll deve essere assolto». 

Muccloll deve essere senz'altro as
solto anche per il sottosegretario agli 
interni Raffaele Costa. In una lette
ra, su carta intestata, l'esponente del 
Governo, raccomanda al capo di San 
Patrignano quattro ragazzi, che vo
gliono entrare In comunità, e dice 
che «è forse giusto che questo mio 
Intervento Le giunga come testimo
nianza di alcune, fra le moltissime, 
persone che vedono nella Sua comu
nità l'ultima ancora di salvezza». 
Raffaele Costa, liberale come il mi
nistro Altissimo che lunedi sarà a 
Rlmlnl come testimone, non è un ge
nitore disperato. E un esponente del 
governo che contro la droga ha pro
dotto tanti appelli e nessun fatto. Ed 
è per loro responsabilità che le poche 
comunità esistenti diventano «rulti
ma spiaggia». 

Jenner Metetti 
NELLA FOTO: Vincenzo Muccloll ac
compagna i giudici del tribunal* du
rante il sopralluogo • S. Patrignano. 

ROMA — Da una parte la 
tutela della salute dei citta
dini, la ricerca scientifica, la 
difesa del territorio e del
l'ambiente; dall'altra trafile 
burocratiche lunghe e com
plicate e finanziamenti ri
dotti al lumicino. Stiamo 
parlando dell'Istituto Supe
riore di Sanità, l'organo tec
nico-scientifico del Servizio 
sanitario nazionale, costret
to ad operare in una situa
zione paradossale, che vede 
scontrare tutti i giorni le sue 
importanti ed ambiziose fi
nalità con un'organizzazione 
tipica dei ministeri. Non si 
può fare ricerca senza soldi e 
a suon di carta bollata, han
no affermato i responsabili 
dell'Istituto nel corso di una 
conferenza stampa. Il tema è 
anche al centro ai un conve
gno giuridico su «Realtà ope
rativa e prospettive di svi
luppo dell'Istituto Superio
re di Sanità* che si conclude
rà oggi. 

«Ci troviamo in una situa
zione del tutto particolare 
— ha spiegato Leonardo To
ri, dirigente generale dei ser-

Ecco i «mali» dell'Istituto 
superiore di sanità: pochi 
soldi e tanta carta bollata 
Procedure burocratiche e finanziamenti inadeguati ostacolano 
il lavoro di ricerca - Il tema al centro di due giornate di convegno 

vizi amministrativi e del 
personale — Siamo infatti 
un'amministrazione diretta 
dello Stato, sottoposta quin
di alle sue norme di contabi
lità generale. Questo signifi
ca procedure e controlli, per 
lo più farraginosi e formali, 
soprattutto preventivi, che 
vengono ad ampliare a di
smisura l'iter di formazione 
dei procedimenti ammini
strativi. n tutto ci ostacola, 
visto che siamo anche un 
Istituto di ricerca scientifi
ca. In questo settore la tem
pestività di intervento e pro
cedure snelle sono indispen

sabili, anche per competere 
in condizioni di parità con le 
altre istituzioni nazionali e 
internazionali che operano 
come noi nel campo della ri
cerca». 

cE la stessa situazione 
contraddittoria caratterizza 
anche l'assetto del persona
le, con accordi contrattuali 
diversi. Certo — ha aggiunto 
Leonardo Toti — non vo
gliamo stravolgere la natura 
giuridica dell'Istituto che è e 
deve rimanere un organo 
dello Stato, ma modificare i 
procedimenti amministrati
vi e di controllo per renderli 

più agili e rapidi, come ri
chiede la ricerca». 

Ma la «carta bollata» non è 
l'unica nota dolente. Ben 
più grave è la situazione fi
nanziaria. Complessivamen
te l'Istituto dispone ogni an
no di quaranta miliardi: la 
metà serve a coprire gli sti
pendi del personale; dodici 
miliardi per far funzionare i 
ventuno laboratori; tre mi
liardi per i collegamenti via 
cavo con il centro dati USA, 
con gli istituti di ricerca e le 
università italiane, e la bi
blioteca. Alla ricerca vanno 
appena cinque miliardi, di 

questi solo due e mezzo sono 
contributi statali, gli .altri 
provengono da organismi 
nazionali e intemazionali. 
Una cifra ridicola. 

•Per poter fare seriamente 
ricerca ne serve almeno il 
triplo — ha affermato Leo
nardo Toti — Pur avendo a 
disposizione grandi compe
tenze e capacità non riuscia
mo infatti ad operare in tutti 
i settori». E al solito la «Ce
nerentola» è la difesa del
l'ambiente e del territorio: 
più penalizzata, infatti, è la 
ricerca tossicologica, epide
miologica, biomedica e quel
la sull'inquinamento. «Sulla 
possibilità di avere più fondi 
abbiamo trovato ampia di
sponibilità e sensibilità nel 
Parlamento — ha detto an
cora Toti — lo stesso non 
possiamo dire per il governo. 
A questo punto siamo molto 
più preoccupati per la situa
zione finanziaria che non 
per i problemi giuridici orga
nizzativi». 

Cinzia Romano 

Ma Repubblica 
è un giornale 

...«giallo»? 
Quan te volte ci slamo sen

titi ripetere che l'informa
zione deve essere completa e 
che l giornali di partito non 
sono In grado di assicurar
la? Mille volte. 

Eppure non sarebbe diffi
cile riferire, giorno dopo 
giorno, le omissioni e I silen
ti su argomenti non graditi 
da parte di giornali tlndl-
pendentl». Afa dobbiamo 
confessare di non ricordar
ne come quello che abbiamo 
potuto »non leggere» su «la 
Repubblica» di ieri, 

Ieri stesso 1 nostri lettori 
sono stati informati del fat
to che 11 giornale di Scalfari 
aveva pubblicato una lette
ra-articolo firmata *un 
gruppo di lavoratori della 
Temi» che falsificava le posi
zioni assun te nella «vertenza 
Unità» dalla Direzione del 
giornale e anche dal sinda
cati. Anzi In modo particola
re dalla CGIL, definita «sta-
dacato giallo*. 

Ebbene, Ieri l'altro, nel 
primo pomeriggio, tutte le 
agenzie di stampa hanno 

diffuso un comunicato della 
FLSI (Federazione lavorato
li spettacolo e Informazione 
CGIL-CISL-UIL) che docu
mentava inoppugnabilmen
te l falsi contenuti nella let
tera-articolo apparsa su «la 
Repubblica». 

I nostri lettori hanno po
tuto leggere sullWnlta» il 
comunicato del sindacati. 
SullWnltà», ma non su «la 
Repubblica» che ha ignorato 
la nota sindacale. Proprio 
così. I lettori di quel giornale 
dopo aver letto gl'improperi 
distribuiti a quanti 
all'»Unltà» lavorano: redat
tori, amministratori, tipo
grafi, eco, non hanno potuto 
leggere ciò che hanno scritto 
1 sindacati 

La cosa non è di poco con
to se si pensa che la lettera-
articolo tendeva a dimostra
re che la COJLè un sindaca
to tgtallo» (anche perché ci 
stanno l comunisti) e lare' 
plica dimostrava la corret
tezza del comportamento 
sindacale, testimoniata nel
la nota anche dalia CISL e 
dalla UIL. 

Pertini a Firenze per i 100 anni 
dell'ospedale pediatrico Meyer 

FIRENZE — Sandro Pertini ha partecipato alle cele
brazioni per il centenario dell'ospedale «Anna Meyer» di 
Firenze, 11 più antico ospedale per bambini. Durante la 
vista all'ospedale, Alessandro, un bambino di 11 anni 
costretto a vivere sotto la tenda a ossigeno, ha regalato 
a Pertini una pipa. «Vorrei che 1 bambini non soffrissero 
più», ha detto 11 presidente visibilmente commosso. Nel 
corso della cerimonia ufficiale In Palazzo Vecchio, San
dro Pertini ha ricevuto anche una medaglia-ricordo in 
argento raffigurante 11 celebre «putto» di Della Robbia, 
simbolo dell'ospedale Meyer. 

Dottorato di ricerca: l'ateneo 
di Roma contro il ministro 

ROMA — Il Senato accademico dell'Università di Ro
ma ha protestato ieri con 11 ministro della Pubblica 
istruzione perché non è stato ancora emanato il bando 
relativo al secondo ciclo del dottorato di ricerca: «SI 
determina cosi — afferma 11 Senato accademico — una 
gravissima situazione di sostanziale blocco di una delle 
fondamentali innovazioni» previste per l'università dal
la legge di riforma. , 

Presentato ieri a Roma 
«Mass media anni 90» 

ROMA — L'«azienda Italia» non ha fatto slnora alcuna 
organica programmazione, dovrà invece farla se non 
vuole perdere il treno della rivoluzione — o mutazione 
— indotta dal progressi della telematica. È stato questo 
11 tema-denuncia di un dibattito svoltosi ieri a Roma 
per presentare il libro «Mass media anni 90». È la secon
da fatica (dopo il volume «Dalla selce al silicio») che il 
presidente degli editori italiani conduce in porto, come 
ricerca organica dedicata ai temi delle nuove tecnolo
gie. Il volume presentato Ieri — al dibattito hanno par
tecipato Il presidente del Senato, Cosslga, e 1 ministri 
Altissimo, Gasparl, Gava e Granelli — contiene saggi 
sul futuro del diversi «media» e sullo scenario cosiddetto 
del «razzo a tre stadi»: l'integrazione tv-lnformaticatele-
comùnlcazloni. Nel suo intervento Gava ha fatto un •' 
accenno alla legge per le tv; se questa legge conterrà 
norme anti-trust, ha detto Gava, non Ce ragione di 
vietare alle tv private di fare loro telegiornali. 

Scuola: 40 giorni per iscriversi 
Maturità: intervento del PCI 

ROMA — È stato posticipato al 25 gennaio 1985 il ter
mine per la iscrizione e la preiscrizione degli studenti 
alla scuola che intendono frequentare l'anno prossimo. 
Le-prelscrlzlonl verranno poi confermate dopo l'esito 
degli scrutini o degli esami. Il rinvio (Il termine prece
dente era fissato al 15 gennaio) permette al genitori di 
disporre di maggior tempo per scegliere eventualmente 
l'iscrizione del propri figli a classi a tempo prolungato 
nelle medie Inferiori. Ieri, intanto, la responsabile scuo
la del PCI, Aureliana Alberici, è Intervenuta sul disegno 
di legge ministeriale sugli esami di maturità, afferman
do che non è ammissibile riformare surrettiziamente, 
con quel testo, la scuola e l'Istituto magistrale e che, 
comunque, la nuova normativa sugli esami dovrà en
trare in vigore contestualmente all'avvio della riforma 
delle superiori. -

Morto a Róma lo scultore 
ungherese Amerigo Tot 

ROMA — Lo scultore ungherese Amerigo Tot è morto 
ieri all'età di 75 anni al Policlinico Gemelli dove era 
stato ricoverato da alcuni giorni. Nato a Csurgo (In 
Ungheria) nel 1909, si era trasferito a Roma sin dagli 
anni 30. Tra le sue numerose opere, note in Italia ed 
all'estero, ricordiamo 11 frontone della stazione Termini 
a Roma, le vetrate dell'aula Paolo VI In Vaticano e 11 
bassorilievo nella cappella ungherese nelle Grotte vati
cane. 

Proposte di legge PCI 
per gli handicappati 

ROMA — Con una serie di proposte di legge (illustrate 
ieri mattina in una conferenza stampa) 1 parlamentari 
comunisti vogliono costringere governo e maggioranza 
ad un confronto serrato sulle questioni degli handicap
pati. I parlamentari del PCI (primi firmatari delle pro
poste sono: Leda Colombini, Isaia Gasparotto, Wanda. 
Dignanl, Angela Migliasse) per quanto riguarda Pinse- ' 
rimento nel mondo del lavoro degli handicappati chie
dono la riforma della legge 482 del '68 superando la 
divisione degli invalidi In categorie e procedendo all'u
nificazione con il collocamento ordinarlo. Per quanto 
riguarda la scuola viene posta in risalto la necessità che 
I docenti da destinare ai «posti di sostegno» conseguano 
II diploma di specializzazione presso istituti universita
ri di pedagogia e psicologia, che siano costituite équlpes 
specialistiche operanti a livello distrettuale per l'assi
stenza medico-psichica e sociale negli istituti di istru
zione. Per i trattamenti pensionistici 11 PCI punta ad un 
riordino generale che unifichi l'intero sistema renden
dolo più equo. 

Ancona, Zamberletti precisa 
ma mancano sempre 12 miliardi 

ROMA — Zamberletti replica al sindaco di Ancona, 
Monina, affermando che al Comune, tramite la Regio
ne Marche, sono stati erogati 28 miliardi e mezzo cosi 
ripartiti: 12 miliardi per l'assistenza alla popolazione; 7 
miliardi per il pronto intervento; 6 miliardi per 1 servizi 
sanitari; 1 miliardo per l'Università e 500 milioni per 
l'ente regionale allo studio universitaria A tutt'oggi — 
aggiunge — al Protezione civile sono stati erogati 22 
miliardi e 750 milioni di cui 5 miliardi e 200 mUioniU12 
dicembre scorso. La precisazione di Zamberletti confer
ma quanto denunciato giovedì ad Ancona: per l'assi
stenza alla popolazione — ricoverata in pensioni, resi
dence o In appartamenti — sono stati elargiti solo 12 
miliardi. Ne mancano altrettanti per cui si erano impe
gnati sia Zamberletti sia 11 suo braccio destro Elvenio 
Pastorelli. L'ultima elargizione di 5 miliardi e 200 milio
ni è destinati alla bomba al cobalto per l'ospedale onco
logico e quindi, ovviamente, non può e non deve essere 
stornata per altri flnL 
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